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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il comma primo dell’articolo 3 della legge 
29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito dai 
seguenti:

« La Cassa mutua provinciale compila an
nualmente, entro il 15 giugno, per ciascun 
Comune appositi ruoli per la riscossione dei 
contributi dovuti, ai sensi delle lettere b) e
c) dell’articolo 23, dalle persone soggette al
l’assicurazione obbligatoria, per l’anno so
lare in corso. Tali ruoli saranno formati 
sulla base degli elenchi di aggiornamento al 
31 dicembre, relativi ai soggetti di cui al
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successivo articolo 5, alla cui compilazione 
provvede la Commissione provinciale del- 
l'artigianato.

Le Casse mutue pubblicheranno ogni an
no, dal 1° al 15 febbraio, nei propri albi e 
in quelli dei Comuni della provincia, le 
variazioni intervenute in detti elenchi dal 
1° gennaio al 31 dicembre dell’anno prece
dente ».

I commi secondo, quarto e quinto dell’ar- 
ticolo 3 della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, 
sono rispettivamente sostituiti dai seguenti:

« Nei casi di ritardate iscrizioni devono 
essere posti in riscossione anche i contri
buti afferenti l’anno solare precedente.

È data facoltà agli artigiani che ne fac
ciano domanda alla Cassa mutua provincia
le entro il 31 gennaio di ogni anno di ver
sare i contributi dovuti direttamente in ap
posito conto corrente postale della Cassa.

In tal caso il versamento dell’intero carico 
contributivo annuale deve essere eseguito 
entro il 31 dicembre di ogni anno ».

Art. 2.

L'articolo 9 della legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533, è così modificato:

« L'assemblea della Cassa mutua provin
ciale di malattia è costituita dai delegati elet
ti a scrutinio segreto dagli artigiani iscritti 
nei ruoli come titolari di azienda, in ragione 
di un delegato per ogni 100 elettori o fra
zione di cento, pari o superiore a cinquanta 
elettori.

II numero dei delegati per provincia non 
può, comunque, essere inferiore a 50; nel 
qual caso gli elettori dovranno essere pro
porzionalmente ripartiti.

Ogni elettore può votare per non più dei 
due terzi dei delegati spettanti ad ogni as
semblea locale. L’elezione è valida qua
lunque sia il numero dei votanti, Risultano 
eletti i candidati che ottengono il maggior 
numero di voti ed a parità di voti viene elet
to il più anziano di età.

L'assemblea generale dei delegati elegge 
i 12 rappresentanti degli artigiani nel Con
siglio di amministrazione della Cassa mu
tua pro vinciale di cui all’articolo 11 lette
ra a). Ciascun delegato deve intervenire per
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sonalmente e vota a scrutinio segreto per 
non più di otto nominativi. Risultano eletti 
i candidati che ottengono il maggior nume
ro di voti. A parità di voti prevale il più an
ziano di età.

L’assemblea della Cassa mutua provincia
le viene eletta ogni cinque anni e si riuni
sce di norma due volte all’anno ed in via 
straordinaria quando lo richieda il Consi
glio di amministrazione provinciale o un 
terzo dei membri deH'assemlea stessa.

L’assemblea è regolarmente costituita con 
la presenza di almeno la metà dei suoi com
ponenti.

Nel caso in cui l’assemblea in prima con
vocazione non possa avere luogo per man
canza del numero legale, la seconda convo
cazione deH'assemblea, che può essere sta
bilita per lo stesso giorno della prima, deli
bera sui medesimi oggetti qualunque sia il 
numero dei presenti ».

Art. 3.

L’articolo 11 della legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533, è così modificato:

« La Cassa mutua provinciale è retta da 
un Consiglio di amministrazione composto 
di quindici membri di cui:

a) dodici artigiani eletti dall’assemWea;
b) un esperto nel ramo amministrativo 

ed assistenziale nominato dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale su propo
sta della Federazione nazionale mutue arti
giani;

c) uno nominato dalla Commissione pro
vinciale per l’artigianato di cui all’articolo
12 della legge 25 luglio 1956, n. 860;

d) il direttore dell’Ufficio provinciale 
del lavoro o persona da lui delegata.

Il Consiglio di amministrazione elegge il 
Presidente e il Vice Presidente scegliendoli 
tra i membri di cui alla lettera a) del pre
sente articolo.

Fanno parte del Consiglio di amministra
zione con voto consultivo un medico, scelto 
dal Consiglio stesso nella terna di nomina
tivi designati dall'Ordine dei medici della
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provincia, e il direttore della Cassa mutua 
provinciale.

I componenti del Consiglio durano in ca
rica 5 anni e sono rieleggibili ».

Art. 4.

II secondo comma dell’articolo 12 della 
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, è modifi
cato come segue:

« Le deliberazioni delle assemblee riguar
danti i bilanci e le deliberazioni di cui alla 
lettera d) del precedente comma sono sot
toposti all’approvazione della Federazione 
nazionale ».

Art. 5.

L’ultimo comma dell’articolo 14 della leg
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito 
dal seguente:

« I componenti del Collegio sindacale ri
mangono in carica cinque anni e sono rie
leggibili ».

Il penultimo comma dell’articolo 16 della 
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito 
dal seguente:

« I componenti del Consiglio durano in 
carica cinque anni e possono essere sosti
tuiti nel corso del quinquennio in caso di 
decadenza o di dimissioni ».

L’ultimo comma deH'articolo 20 della leg
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito 
dal seguente:

« I componenti il Collegio sindacale ri
mangono in carica cinque anni ».

Art. 6.

L’ultimo comma deH’articolo 17 della leg
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è modificato 
come segue:

« Le deliberazioni sul bilancio preventivo 
di cui alla lettera a) e le deliberazioni del
l’assemblea riguardanti il bilancio consun
tivo, nonché le deliberazioni di cui alle let-
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tere b), c), /), g) e h) sono soggette all’ap
provazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale ».

Art. 7.

Il terzo comma dell’articolo 27 della leg
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è modificato 
come segue:

« In caso di grave inosservanza delle leg
gi o di irregolare funzionamento, o quando 
si determinano situazioni di grave pregiu
dizio per la realizzazione dei fini istituzio
nali dell’Ente, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale può con proprio decreto 
sciogliere gli organi della Federazione nazio
nale e delle Casse mutue provinciali e può 
nominare un Commissario straordinario ».

Art. 8.

Il comma secondo dell’articolo 3 del de
creto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1957, n. 266, è così modificato:

« Qualora il diritto all’assistenza sanitaria 
obbligatoria per altro titolo sorga successi
vamente alla notifica di cui al precednte 
comma, la facoltà di opzione deve essere 
esercitata entro il 31 dicembre di ogni anno 
ed ha effetto dall'inizio dell’anno solare suc- 
cesivo a quello nel corso del quale la fa
coltà predetta è stata esercitata ».

Art. 9.

Il primo comma dell’articolo 18 del de
creto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1957, n. 266, è sostituito dal seguente:

« Per l’elezione dei delegati di cui all’arti
colo 9 della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, 
il Consiglio di amministrazione della Cassa 
mutua provinciale procede alla suddivisione 
del territorio della provincia in collegi elet
torali, raggruppando più Comuni confinanti, 
qualora gli artigiani elettori di un Comune 
siano inferiori a 50 e frazionando i Comuni 
maggiori. Il collegio non può comprendere 
più di 500 elettori ».


